
  

I Gin Collesi premiati a Londra all’ IWSC 2018

Dalla patria del gin, il Regno Unito, arrivano le tre nuove medaglie per i Gin Collesi. Lunedì scorso

23 luglio a Londra sono stati annunciati i risultati dell’ultima edizione dell'International Wine & Spirit

Competition (IWSC 2018), dove Collesi ha riscosso una medaglia per ciascuno dei suoi tre gin

candidati. Un argento con menzione “speciale” è andato al Gin Amarillo, che abbina alle bacche di

ginepro il luppolo amarillo (dal caratteristico aroma agrumato e floreale) completandolo con scorze

di arancio e di pompelmo. L’impatto gustativo rivela un gusto morbido ed equilibrato, esprimendo in

seconda battuta una giusta freschezza di agrumi, che ritornano all’olfatto dove si arricchiscono di

note e richiamano anche frutti tropicali.

Argento anche per il Gin Saaz che deve il suo nome al luppolo saaz - dal gusto leggermente

speziato e un aroma delicato – qui accompagnato da rosmarino e menta. Dal gusto tagliente,

dinamico e di spessore, ben modulato da spezie e con un ritmo vivace che avvolge il palato,

Amarillo mostra equilibrio, buona persistenza, e suggestioni erbacee molto marcate. All’olfatto

presenta spiccati sentori di erbe aromatiche, ginepro e luppolo in fiore, che in seconda battuta

accolgono sentori balsamici di menta fresca.



Infine un bronzo al “classico” Gin Collesi, quello con cui l’azienda ha esordito nel settore appena

due anni fa (premiato anche lo scorso gennaio al World Gin Awards 2018). La sua personalità è

data da un mix di botaniche raffinato e originale, dove spiccano le visciole, dolcissime ciliege native

delle Marche, che si incontrano con luppolo, rosa selvatica, guscio di noce, e scorze di arancio e di

limone italiani.

Tutti i Gin Collesi nascono da ingredienti di prima qualità. Tra questi, le bacche di un pregiato

ginepro tipico dell'Appennino che, insieme all’acqua purissima di montagna, l’azienda riceve in

dono dal suo straordinario territorio.

Giunto alla sua 49^ edizione, l’IWSC premia ogni anno i migliori vini, liquori e distillati da tutto il

mondo. Istituito nel 1969, il concorso resta una delle competizioni di maggior prestigio e

autorevolezza. Da sempre fra i suoi severi criteri di valutazione non c’è solo l’analisi organolettica

ma anche quella chimica, per avere la certezza dell’assoluta genuinità del prodotto. Ogni anno una

giuria di 400 riconosciuti esperti del settore si riunisce per ben 7 mesi con il compito di valutare i

campioni provenienti da oltre 90 Paesi, secondo un severissimo iter a più fasi.

Grande soddisfazione per Giuseppe Collesi, fondatore delle Distillerie Tenute Collesi: “Per i nostri

gin, come per i vini e i distillati di tutto il mondo, ottenere una medaglia dall’IWSC equivale a

ricevere un oscar. Non possiamo che essere onorati da questo traguardo, tanto più considerando

che due dei gin premiati hanno visto la luce appena qualche mese fa”.


